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Telecomunicazioni

Il candidato progetti un’infrastruttura di rete dati tenendo conto delle seguenti specifiche e formulando di volta in volta le ipotesi aggiuntive che ritiene più opportune: 
1. Si tratta della rete di una struttura alberghiera che è realizzata all’interno di due edifici di cinque piani ciascuno, con base quadrata (lato 30m) e un interpiano di 3,5m (i due edifici sono perfettamente identici). I due fabbricati distano 400m l’uno dall’altro;

2. Il piano terra di ciascun fabbricato è così organizzato: uno spazio reception con quattro postazioni di lavoro, due uffici doppi, tre uffici singoli, 3 sale riunioni attrezzate con 25 postazioni ciascuna, un bar con due postazioni di lavoro, una sala prima colazione con due postazioni di lavoro e un locale con gli apparati necessari per l’accesso alla rete;

3. I piani intermedi ospitano 20 stanze ciascuno; 
4. L’ultimo piano ospita lo spazio ristorante con 4 postazioni di lavoro, due centri congressi con 10 postazioni di lavoro e un locale che ospita quattro server. 

 Il progetto deve prevedere: 
a) almeno due punti di rete cablata per ogni postazione di lavoro, nonché un punto di scorta in ogni locale dell’albergo, escluse le stanze dei clienti; 

b) almeno un punto di accesso alla rete cablata in ogni stanza dei clienti; 

c) l’accesso wireless in tutte le stanze e in tutte le aree accessibili ai clienti (bar, ristorante, hall, ecc.); 
d) una possibilità di espansione in termini di densità di porte sugli apparati di rete non inferiore al 30%;
e) la specifica di una soluzione che consenta di ottenere reti separate per clienti e personale dell’albergo;
f) una ridondanza della rete tale per cui, l’eventuale guasto di un singolo apparato attivo, comporti al massimo l’isolamento dei punti di rete direttamente connessi all’apparato e, comunque, l’isolamento di non più di un piano; 

g) una ridondanza del collegamento dei tre server tale per cui, l’eventuale guasto di un singolo apparato di rete o di una singola connessione passiva, non pregiudichi la connettività del server; 

h) il collegamento tra i due edifici può essere realizzato secondo le tecnologie che il candidato ritiene più opportune;

i) un piano di indirizzamento IPv4 che preveda almeno una sottorete in ogni piano, con accesso alla rete esterna tramite gli apparati di rete di uno dei due edifici;
j) un sistema di prevenzione e rilevamento delle intrusioni, che sia in grado di operare distintamente a livello di rete generale, a livello di server, a livello di rete dei clienti e a livello di rete del personale.
Il progetto deve includere lo schema della rete locale, il relativo piano di indirizzamento e una relazione che dettagli le scelte fatte, evidenziandone i pregi, gli standard tecnologici con cui si intende realizzare la rete, caratteristiche salienti degli standard prescelti in termini di tecnologia trasmissiva, metodo di accesso multiplo, architettura dei protocolli impiegati, tipo di cablaggio da adottare e topologia scelta per la rete, tipi di apparati impiegati e architettura dei protocolli.
Informatica

Si vuole realizzare un sistema informativo basato su DBMS relazionali di supporto a un sito internet di una rete di agenzie immobiliari.

Ogni agenzia immobiliare è identificata dalla città e dall'indirizzo in cui è ubicata. Per ogni agenzia, occorre memorizzare la lista degli agenti che vi lavorano. Ogni agente è caratterizzato dal nome, dal cognome, dalla città di residenza, e dal codice fiscale (identificativo). Nel tempo, uno stesso agente può lavorare in diverse agenzie, ma non può lavorare in più agenzie contemporaneamente. Per ogni agente, si deve tenere traccia di tutte le agenzie in cui ha lavorato.

Per ogni agenzia immobiliare, occorre memorizzare gli immobili di sua pertinenza. Ciascun immobile è gestito da una sola agenzia immobiliare. Ogni immobile è caratterizzato da un codice (identificativo), dall’indirizzo, dalla città, e dal numero di stanze. Un immobile può essere di due tipi: appartamento o casa indipendente. Per ogni appartamento deve essere possibile specificare anche l’interno.

Ad ogni immobile possono essere associati nel tempo diversi annunci. Un annuncio può essere di due tipi: vendita o affitto. Ogni annuncio si riferisce ad un unico immobile ed è caratterizzato dalla data in cui è stato pubblicato, da un testo, e dal prezzo (prezzo di vendita o affitto mensile, in base al tipo di annuncio). Si assuma che per uno stesso immobile non ci possano essere più annunci contemporaneamente (una conseguenza di questa assunzione è che un immobile non può essere contemporaneamente in vendita ed in affitto).

Gli annunci possono essere accompagnati da foto. Ciascuna foto è caratterizzata dagli attributi del file che la rappresenta, ossia il nome ed il formato. Il nome identifica univocamente una foto.

Gli utenti del sito devono registrarsi e per ciascuno di essi si devono memorizzare un nickname (identificativo), una password, il cognome, il nome, un indirizzo e-mail, e la città di residenza.

Gli utenti possono consultare gli annunci. In particolare, per ogni utente, occorre tenere traccia di tutte le visualizzazioni di annunci da lui effettuate. Per ogni visualizzazione si deve memorizzare l’annuncio visualizzato, l’utente che lo ha visualizzato, e la data/ora in cui è stato visualizzato. Uno stesso utente non può visualizzare più annunci nello stesso istante.

Alcuni utenti privilegiati (detti commentatori) posso lasciare dei commenti sugli annunci. Ogni commento si riferisce ad un solo annuncio ed è lasciato da un solo commentatore. Inoltre, ciascun commento è caratterizzato da un oggetto, da un testo, e dalla data/ora in cui è stato lasciato. Un commentatore non può lasciare più commenti per uno stesso annuncio.

a) Si produca la progettazione concettuale della base di dati, utilizzando un opportuno formalismo grafico e facendo, se necessario, eventuali ipotesi aggiuntive ritenute opportune.

b) Si definisca uno schema relazionale dei dati corrispondente al progetto concettuale, specificando i comandi di creazione delle tabelle in SQL. 

c) Si specifichino le definizioni in SQL delle seguenti viste, significative per l'applicazione in esame:

1) Il cognome ed il nome degli utenti che hanno visualizzato un annuncio di un immobile con almeno 3 stanze.

2) Le agenzie immobiliari che gestiscono almeno due immobili ubicati nella loro stessa città.

3) Il testo degli annunci che non sono mai stati visualizzati.

4) Il codice degli immobili per i quali sono stati pubblicati solo annunci di vendita.

5) Il codice fiscale degli agenti che hanno lavorato in tutte le agenzie immobiliari della loro città di residenza.

6) Per ogni annuncio, il numero di foto.

7) Per ogni commentatore residente a Rende, il numero di commenti lasciati nel 2013 per annunci di vendita.

8) I dati degli utenti che hanno visualizzato il maggior numero di annunci.

9) I dati degli immobili con un numero di stanze superiore al numero medio di stanze degli immobili situati nella loro stessa città.

10) Fra tutti gli annunci visualizzati almeno due volte, restituire quelli con il maggior numero di commenti lasciati da commentatori residenti a Cosenza.

Dopo aver preliminarmente fornito una breve relazione sulla metodologia progettuale che si intende utilizzare e sul tipo di tecnologia che si vuole adottare per effettuare l'implementazione, si produca la documentazione di progetto ritenuta più adeguata.

Ingegneria gestionale 
L’azienda “ Alfa Casearia” produce tre tipi di formaggi: P1, P2 e P3.

Siete stati incaricati di analizzare i dati economici dello scorso anno (2013) al fine da ricavarne indicazioni utili all’Alta Direzione aziendale.

I tre prodotti P1, P2 e P3 si differenziano principalmente per il tempo di stagionatura e per le diverse combinazioni di latte e sale (le principali materie prime). Il latte crudo viene acquistato a 0,30 €/litro, il sale a 0,10 €/Kg.

Ovviamente le forme di formaggio (misurate in pz) tendono con il tempo di stagionatura a perdere peso. Il prodotto viene perciò venduto a peso (€/Kg). 

I seguenti dati sono relativi allo scorso anno.

	 Dati relativi al 2013
	P1
	P2
	P3

	Peso (kg/pz)
	2,5
	2
	1,8

	Stagionatura (mesi)
	0
	1
	3

	Unità prodotte (pz/anno)
	50.000
	32.000
	25.000

	Kg prodotti (Kg/anno)
	 125.000,00 
	64.000,00 
	45.000,00 

	Fatturato totale (€/anno)
	562.500,00 
	384.000,00 
	405.000,00 

	KG latte totali consumati per la produzione (Kg/anno)
	250.000,00 
	 160.000,00 
	125.000,00 

	 Kg sale totali consumati per la produzione (Kg/anno)
	10.000,00 
	9.600,00 
	10.000,00 

	Costo unitario imballaggi (€/pz)
	0,2
	0,1
	0,4

	Rimanenze finali Prodotti Finiti (Kg)
	3.000 kg
	2.000 kg
	900 kg


Nell’inventario di fine 2013 sono stati rilevati 2.500 litri di latte, 100 kg di sale.

Da un’analisi dell’attività aziendale sono emerse le seguenti ulteriori voci di costo:

· Ammortamenti macchinari: 100.000,00 €;
· Costi del personale 430.000 €
· Costi Amministrativi: 45.000,00 €;

· Costi Controllo Qualità: 20.000,00 €;

· Costi di Manutenzione: 35.000,00 €;

· Pubblicità: 50.000,00 €;

· Costi Commerciali: provvigione sul prezzo di vendita (4% per P1, 6% per P2, 8% per P3);

· Costi totali annui energia: 80.000 € 

· Affitti: 40.000,00 €

· Interessi finanziari passivi: 35.000 €
 La produzione prevede lo svolgimento di una serie di fasi:

· Immagazzinamento materie prime (IM);

· Pastorizzazione (PA);

· Pressatura, Foratura e Salatura (PFS);

· Stagionatura (ST);

· Packaging e Pesatura (PP).

Sono, altresì, previste attività di controllo qualità (CQ) -che effettua controlli in tutti i reparti di produzione-  e di manutenzione (MA), che fornisce assistenza ai reparti IM, PA e PP. Sono, inoltre, presenti una direzione commerciale (DC) che gestisce le attività commerciali, di distribuzione e di comunicazione pubblicitaria, ed un’area amministrazione (AM) che si occupa delle attività amministrative e contabili.
L’azienda ha in totale 20 dipendenti, così distribuiti: 2 nel reparto IM, 2 nel reparto PA, 4 nel reparto PFS, 2 nel reparto ST, 2 nel reparto PP, 2 nel reparto CQ , 2 nel reparto MA, 2 nella Direzione Commerciale e 2 in Amministrazione.

A. Sulla base dei dati forniti redigere il conto economico del 2013 relativamente all’area della gestione caratteristica in modo da arrivare al calcolo del Reddito Operativo. Si utilizzi preferibilmente uno schema a ‘costo del venduto’ ipotizzando non ci siano state variazioni tra i livelli di scorte ad inizio e a fine periodo. 
B. Si svolga una analisi dei costi industriali calcolando le diverse tipologie di costo che si possono ricavare dai dati a disposizione e dai dati liberamente ipotizzati (costi fissi e variabili, margini di contribuzione, costo pieno, etc..). In particolare, per quanto riguarda il calcolo dei costi pieni, si discutano le metodologie adottabili in generale per la ripartizione dei costi indiretti e i punti critici di queste metodologie. In riferimento al caso del caseificio, si descriva come ci si potrebbe muovere per calcolare i costi pieni dei 3 prodotti elaborando una prima soluzione più semplice (per esempio con un metodo ‘ad 1 fase’) e una seconda soluzione più accurata (per esempio con un metodo ‘a 2 fasi’). Si descriva quali passi seguireste per sviluppare l’analisi, quali parametri e quali informazioni si cercherebbe di recuperare. In base alle metodologie adottate si ipotizzino opportuni valori e si proceda al calcolo relativo. Evidenziare e giustificare le ipotesi fatte. 
C. Si ipotizzi di voler valutare gli effetti di una nuova politica commerciale che dovrebbe portare nel 2014 ad una crescita del 20% delle vendite del prodotto P3 a scapito del prodotto P2 (che calerebbe del 10%). Il risultato si otterrebbe modificando le provvigioni di vendita al 4% per P2 e al 10% su P3. Sarebbe inoltre necessario un investimento pubblicitario aggiuntivo di 30.000 euro. Si ritiene inoltre che il costo unitario del latte possa aumentare del 5%. Calcolare gli effetti di questi eventi sul reddito operativo del prossimo anno. Si  ipotizzi di ragionare in base alle ipotesi, ai coefficienti tecnici e ai parametri ipotizzati nel punto precedente.  

D. Si supponga che il caseificio, che attualmente rifornisce principalmente piccole salumerie e ristoranti, abbia nel tempo accumulato capitali e competenze sufficienti per crescere dimensionalmente. Si classifichino le scelte possibili in termini di integrazione e/o di diversificazione ipotizzando degli esempi concreti riferiti al caseificio.

E. Si descriva in che modo l’analisi delle 5 forze di Porter (o della concorrenza allargata) potrebbe risultare d’aiuto nel valutare l’ingresso in uno dei nuovi mercati ipotizzati nel punto precedente.

F. Si ipotizzi di voler inserire un nuovo prodotto P4 nella propria gamma di prodotti. Il prodotto P4 sfrutta in parte il processo produttivo già presente in azienda, e per il resto richiede l’acquisto di un nuovo macchinario. Ipotizzando opportunamente entità e caratteristiche dell’investimento, le relative voci di costo e di ricavo, si descrivano dal punto di vista teorico e si applichino le principali metodologie utili per valutarne la convenienza (punto di pareggio, payback period, VAN e TIR). 
Ingegneria elettronica
Il candidato illustri il progetto di un amplificatore operazionale in tecnologia CMOS a due stadi costituito da un amplificatore differenziale di tensione con pMOSFET come dispositivi di ingresso e con un carico passivo e un amplificatore di uscita a source comune. L’amplificatore operazionale progettato deve presentare le seguenti caratteristiche:

- alimentazione duale ±3V;

- guadagno di tensione a bassa frequenza maggiore di 103;

- frequenza a guadagno unitario maggiore di 100 kHz;

- resistenza di ingresso maggiore di 1 G;

- resistenza di uscita minore di 10 k.

Il candidato riporti i parametri elettrici fondamentali relativi alla tecnologia scelta: tensione di soglia e costante caratteristica k=Cox, sia per i MOSFET a canale n che per i MOSFET a canale p.

Riportare:

a) lo schema a blocchi completo;

b) il progetto elettronico di ogni blocco;

c) il dimensionamento geometrico di ogni dispositivo;

d) lo schema circuitale completo.
